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Il 1° novembre scorso, il Primo Ministro polacco Donald Tusk ha annunciato ufficialmente l'inizio
dei lavori per la costruzione delle linee difensive al confine con la Russia, parte integrante
dell'iniziativa "East Shield". Questo programma, lanciato a maggio, ha come obiettivo il
rafforzamento delle frontiere polacche con la Bielorussia e l'enclave russa di Kaliningrad.
L'iniziativa rappresenta una risposta diretta alle crescenti tensioni nell'Europa orientale, con la
Polonia che intende proteggere la sua sovranità e quella dei suoi alleati, in particolare quelli del
Baltico.

La difesa polacca si articola in un mix di nuovi barriere fisiche, sistemi di sorveglianza moderni e
lo sviluppo di infrastrutture strategiche. Il piano non si limita al rafforzamento dei confini
terrestri, ma include anche interventi sul sistema logistico e sulle vie di accesso che si collegano
alle aree adiacenti. Con un budget complessivo di 10 miliardi di złoty (circa 2,5 miliardi di
dollari), il programma segna una delle più grandi operazioni di difesa della Polonia dalla fine
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della Seconda Guerra Mondiale. La Polonia ha lavorato in stretta collaborazione con altri membri
della NATO, tra cui Lituania, Lettonia ed Estonia, per rafforzare la difesa collettiva del fianco
orientale dell'Alleanza Atlantica.

Il Ministro della Difesa polacco, Wladyslaw Kosiniak-Kamysz, ha sottolineato come questa
iniziativa sia la più grande operazione di rafforzamento del confine orientale polacco dal 1945.
La posizione strategica di Kaliningrad, un piccolo territorio che separa la Polonia dalla Lituania,
diventa cruciale nel contesto di queste nuove misure difensive, dato che rappresenta un punto
di accesso diretto per la Russia al Mar Baltico, nonché la sede della principale flotta baltica
russa.
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La minaccia del "GAP di Suwalki"

Il "Suwalki Gap" è diventato il punto nevralgico della strategia di difesa polacca. Questa stretta
fascia di terra, larga appena 40 chilometri, collega Kaliningrad alla Bielorussia, che è uno degli
alleati più fedeli della Russia. In caso di conflitto tra la NATO e la Russia, la sua importanza
diventa evidente: la sua occupazione da parte delle forze russe e bielorusse potrebbe isolare
completamente i tre Stati baltici (Estonia, Lettonia e Lituania) dal resto dell'Alleanza Atlantica,
interrompendo così la principale via di collegamento terrestre con il resto dell'Europa.

Questo scenario è stato uno dei motivi principali per cui la Polonia ha deciso di intensificare il
rafforzamento delle sue difese. La presenza di forze russe in Kaliningrad, la cui capitale è
anch'essa chiamata Kaliningrad, e il legame con la Bielorussia, ha suscitato preoccupazioni per
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la sicurezza regionale, soprattutto dopo l'invasione dell'Ucraina da parte della Russia. La Polonia
ha avvertito che i cambiamenti nel panorama geopolitico richiedono risposte concrete e
tempestive, considerando che le forze russe potrebbero approfittare di questa vulnerabilità per
colpire i Paesi baltici.

Parallelamente, la Polonia ha affrontato un aumento delle minacce ibride, come l'immigrazione
illegale promossa dalla Bielorussia, che ha cercato di esercitare pressione sull'Unione Europea.
Secondo le autorità polacche, Minsk avrebbe spinto i migranti verso il confine polacco come
parte di una strategia di destabilizzazione, accusa che la Bielorussia ha sempre respinto. La
risposta polacca ha visto il rafforzamento delle misure di controllo delle frontiere e una continua
vigilanza su qualsiasi movimento sospetto nelle zone di confine.
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La risposta polacca al rischio di aggressioni

La guerra in Ucraina ha ulteriormente alimentato le paure di una possibile escalation del
conflitto e di un eventuale attacco ai Paesi baltici. L'estrema attenzione della Polonia nei
confronti delle sue frontiere è stata enfatizzata dal ritorno di Vladimir Putin alle sue minacce
contro i membri della NATO, in particolare quelli più vicini alla Russia. Le autorità polacche, tra
cui il Primo Ministro Tusk, hanno dichiarato che l'operazione "East Shield" non è solo una
risposta alle minacce provenienti dalla Russia, ma un messaggio chiaro a qualsiasi potenziale
aggressore.
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La Polonia non sta solo potenziando le sue linee difensive ma sta anche cercando di dimostrare
la sua volontà di difendere non solo i propri confini, ma anche l'intera area dell'Europa centrale
e orientale. Come ha affermato Tomczyk, Vice Ministro della Difesa polacco: "Questa non è solo
una barriera militare, è un sistema di sicurezza completo che aiuta i cittadini e scoraggia ogni
aggressione." La sicurezza dei civili è uno degli aspetti cruciali del progetto, che comprende non
solo fortificazioni ma anche ospedali e infrastrutture di supporto alle comunità locali.

In un momento di crescente incertezza geopolitica, la Polonia sta preparando il suo territorio per
ogni scenario, come ha sottolineato Tomczyk: "Questo è il nostro messaggio per qualsiasi
potenziale aggressore: non passerete di qui." La determinazione della Polonia di proteggere i
suoi confini, con il supporto di alleati come gli Stati Uniti e l'intera NATO, diventa un faro di
sicurezza in un'Europa sempre più minacciata dalle tensioni in atto nell'Est.

Link notizia: https://kyivindependent.com/poland-starts-fortifying-border-with-russia-under-shield-east-program/
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